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o S T E R O 
LA SEDUTA DEI ''SOSTITUTI,, A PALAZZO «OSA 

La strategia aggressiva degli S.U. 
denunciata da Gromiko a Parigi 

Il flnltìijalo snvmhcu. nspun enilu alla piulnsa di Ittssup di non di
scutere del palio allanlicu dunumenlai preparativi bellici stalumleiisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — Per rendere an

cora più precarie le possibilità di 
un accordo tra i quattro supplenti 
riuniti a Palazzo Rosa, i delegati 
occidentali tenevano in serbo per 
oggi un piccolo colpo di scena. 
Nulla di originale, per la verità: 
si tratta solo del vecchio arnese 
che Jessup ha deciso di trarre dai 
suoi cassetti ogni qual volta inten
de complicare la discussione.- le 
pretese violazioni, da parte della 
Unione Sovietica, dei trattati di 
pace con la Bulgaria, l'Ungheria, 
la Romania. . 

Il delegato americano, che aveva 
già presentato tempo fa la richie
sta di inserzione nell'ordine del 
giorno di un punto concernente 
tale questione — richiesta che era 
stata ritirata più tardi — si è ri
mangiato oggi le sue dichiarazioni 
precedenti, per affermare che quel
la sua richiesta è sempre valida e 
che, pertanto, gli americani conti
nuano ad esigere che l'inserzione 
nell'ordine del giorno abbia luogo. 

Gromiko aveva già chiarito che 
l'URSS non ha alcun timore di di
scutere di quei trattati, ma ch'ede 
che, nello stesso tempo si diruta 
anche del rispetto del trattato di 
pace con l'Italia e degli accordi 
concernenti la denazificazione e la 
punizione dei criminali di guerra 
in Austria e in Germania. In rispo
sta al delegato americano, "Gromi
ko non ha avuto oggi da fare nien
te altro che ricordare questo suo 
vecchio emendamento. 

Sin dall'apertura della seduta o-
dierna, Jessup aveva tentato di ot
tenere che la delegazione sovietica 
ritirasse la sua richiesta sulla di
scussione a proposito del patto 
atlantico. 

Gromiko gli ha però risposto ri
badendo la necessità di una di
scussione su questo punto e ser
vendosi, a volte, di una sferzante 
ironia nei confronti dei suoi inter
locutori. Non si può ignorare tale 
questione, egli ha detto, se si vuo
le che il miglioramento della si
tuazione internazionale sia oggetto 
di un esame serio e non di una 
vana chiacchierata: nessuno può 
negare che essa sia della massima 
importanza per il consolidamento 
della pace, come nessuno può ne
gare che il patto atlantico ha una 
influenza diretta, e tutt'altro che 
benefica, sui rapporti fra le quattro 
potenze. 

Tutti sanno, del resto — ha con
tinuato Gromiko — contro chi sia 
diretto quel .patto, ' perchè i suoi 
stessi artefici si sono affrettati a 
dichiarare che esso mira a colpire 
l'Unione Sovietica e le democrazie 
popolari, Risultati del patto atlan
tico sono stati la corsa agli arma
menti da parte delle tre potenze 
e la inclusione della Germania oc
cidentale nel loro blocco aggres

sivo; queste misure non hanno nul
la a che vedere con la pace e per
ciò non possono esseie ignorate se 
si vuole una effettiva distensione 
internazionale. 

Le stesse cose — ha aggiunto il 
delegato sovietico — possono esse
re dette a proposito delle basi mi
litari americane, Gromiko ha for
nito quindi una lunga serie di ci
fre e di particolari impressionanti 
sui preparitivi di guerra effettuati 
dagli Stati Uniti in Gran Bretagna, 
Norvegia, Islanda, Groenlandia, 
Turchia, Persia e in tutti gli al
tri paesi del Medio Oriente. A che 
fervono questi preparativi? ha 
chiesto Giomiko forse a migliora-
rare le relazioni con l'Unione So
vietica? le biisi vengono costruite 
a sempre minor distanza delle 
frontiere sovietiche : anche questo 
è un mezzo per migliorare le rela-
z-oni con l'URSS? e le armi che 
gli americani continuano a sbar

care in Europa, sono esse pure 
destinate a creare rapporti più di
stesi con l'Unione Sovietica? 

ti. B. 

Proteste a Parigi 
contro l'arrivo di Adenauer 

PARIGI, 11. — E" arrivato stama
ne a Parigi, proveniente da Bonn, 
il Cancelliere - fantoccio della Ger
mania occidentale, Adenauer. Egli 
ha avuto, stasera, un colloquio se
greto col ministro degli esteri fran
cese, Schuman. 

Un coro di proteste, da parte di 
deportati, di patrioti, di resistenti, 
dì vedove, di orfani ai guerra, ha 
accolto la venuta in Francia dello 
uomo che rappresenta la volontà di 
rivincita dei trusts della Ruhr e dei 
generali hitleriani. Il cancelliere 
non ha nascosto. 

LA LOTTA NAZIONALE CONTRO LO SFRUTTAMENTO 

Due ore di sciopero 
nelle acciaierie Terni 

Domani si apre a Torino il Convegno nazionale 

Il Convegno nazionale contro 
il supeisfruttamento, indetto dal 
la CGIL a Torino per le Stor
nate di domani, sabato e dome
nica, è destinato ad acquistare 
larga risonali/ nazionale. 

Il problema è di un'attualità 
scottante, dato che la lotta con
tro il super&fruttamento « già in 
atto nelle fabbriche nelle forme 
più varie. Ieri mattina un'impo
nente protesta è stata attuata, ad 
esempio, nell'importante com
plesso delle acciaierie di Terni. 
Tutte le attività produttive sono 
state arrestate dalle 9 alle 11 

Lo sfruttamento delle m a e 
stranze è stato il tema dominan
te della relazione presentata dal 
prof. Valletta all'assemblea ge 
nerale della FIAT. Il presidente 
e amministratore delegato del 
grande trust meccanico non ha 
fatto che parlare di « incremen
to di produttività ». di « accre
sciuta efficienza della manodope
ra ». 

Quanto agli immensi profitti 
della FIAT. Valletta ha detto e 
ripetuto (ma nessuno è disposto 
a crederci) che essi sono « sol
tanto quelli enunciati nel bilan
cio ». Comunque, anche i profitti 
ufficiali (attivo dichiarato: 3 mi
liardi 5C7 milioni 66 mila 998 lire) 
sono stati sufficienti per tenere 
buoni gli azionisti minori e per 
distribuire loro un divìdendo di 
50 lire, pari a un non disprezza
bile 10 per cento. Questo divi
dendo è esattamente il doppio 
di quello dell'anno scorso. I sa 
lari non sono certo aumentati 
tanto! 

Nella sua relazione Valletta 
non ha mancato di esprimere la 
sua riconoscen/a verso il governo 
che « ha lodevolmente operato » 
e verso « il provvidenziale aiuto 
degli Stati Uniti »; dopo di che 
ha sciolto un disgustoso inno a l 
la produzione di guerra, nella 
quale Valletta ripone tutte le sue 
attenzioni per il futuro. 

ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 

Oggi si inaugura la Fiera di Milano 
Imponente la partecipazione sovietica 

Gli esemplari prodotti d"IVindustria italiana l padiglioni delle Democrazie Popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 11. _ Poche ore ci 

dividono ormai dall'inaugurazione 
Ufficiale della 29.a Fiera di Mila
no e nell'interno del vasto recin
to che sta per aprire i suoi bat
tenti alla effimera vita di 17 gior
ni regna la ormai tradizionale con
fusione. I carpentieri e gli addob
batori danno gli ultimi ritocchi ai 
padiglioni, migliaia e migliaia di 
lavoratori di ogni categoria si af
fannano intorno alle esposizioni; 

La cerimonia dell'inaugurazione 
si svolgerà domattina secondo la 
prassi tradizionale. Il Presidente 
della Repubblica giungerà alle 9 
alla stazione Centrale e sarà ri
cevuto, nella saletta presidenziale, 
dai rappresentanti del Senato e 
della Camera, dal ministro Tognt 
in rappresentanza del governo, dal
le autorità milanesi. II Sindaco 
Greppi rivolgerà ad Einaudi il 
benvenuto della città dopo di che 
l'automobile del Presidente rag-
giungerà la Prefettura. Di qui Ei
naudi dopo essersi incontrato con 
i parlamentari della circoscrizione, 
raggiungerà pimza Giulio Cesare e 
alle W precise, al suono delle si

rene, farà il suo inglesso in Fiera 
Già nel pomeriggio di domani, 

si prevede, migliaia e migliaia di 
visitatori si presenteranno ai can
celli del recinto fieristico. Che 
cosa vi troveranno di miouo? Non 
è facile dirlo in breve spazio. La 
fiera si rinnova ogni anno ed ogni 
anno nasconde delle sorprese. 

Ma se tutte queste novità sono 
attese dai visitatori, che si ripro~ 
mettono di ritrovare ogni anno 
una fiera più grande, più bella e 
meglio organizzata, è indubitabile 
che l'attenzione di tutti è polariz
zata sulla partecipazione della 
Unione Sovietica. Il grande Paese 
del Socialismo ritorna alla fiera 
dopo 16 anni di assenza e presen
ta una gamma vastissima di pro
dotti, dalle mastodontiche macchi 
ne create dall'indùstria pesante di 
perfetti prodotti dèlia meccanica 
di precisione, dai prodotti dell'ar
tigianato agli alimenti di ogni ge
nere e qualità. Un'esposizione che 
nel complesso documenta non solo 
l'eccezionale sviluppo dell'industria 
sovietica ma anche, tangibilmen
te, la volontà di pace dei popoli 
dell'URSS. 

Giuliano è cons idera lo v ivo 
dalla Corre d'Assise d i Viterbo 

Il bendilo avrà un riilRnsnre - Il retroscena rifill'incirinnl») Ira fili avvocali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 11. — L'ultimo inci

dente di procedura si è conclu
so stamane, e finalmente alla <*or-

! te d'Assise di Viterbo è iniziato il 
vero e proprio processo Giuliano. 
Alla fine di una battaglia che, im
postata su questioni di rito, ri
velava chiaramente le preoccupa-
rioni politiche dalle quali era ela-
ta mossa, vediamo un poco dj rie
pilogare e chiarire, per quanto ci 
è possibile, le intenzioni più o me
no palesi dei vari contendenti 

Anzitutto, 
rei corso 

sto processo il delitto di costitu
zione di banda armata agli impu
tati, essi ne sarebbero rimasti fran
chi per il seguito: e non è poco, 
che nelle procure Generali di Pa
lermo e di altre città molti pro
cessi che attendono gli stessi im
putati si basano sulla comune cir
costanza delia costituzione di ban
da armata -

Ma la sottile venatura politica 
della richiesta del P.M., si rivela 
soprattutto ' per quelle conseguen
ze che riguardano la Parte Civile. 

l'incidente clamoroso Infatti, sospendendo per ora il giu
dei quale Gaspare Pi- d i z i o F* 1 " u ««P0 d imputazione 

^ciotta e Nunzio Badalamentj si relativo alla banda armata, il ac-
sono sbarazzati del loro avvocato l l t t o . d > Mortella della Ginestra di
Giuseppe Bucciante: un imputa 
to si alza dal suo banco, e pro
clama ad alta voce che il - suo av
vocato si è «venduto la e ose; en
ea »: l'avvocato offeso in tale mo
do tace, e per tutti risposta ri
pone la sua toga nella valigetta, 
e senza aggiunger motto, se ne 
va per non farsi mai più rivedere. 

Cosa può pensare l'opinione pub
blica di fronte a fatti di questo 
genere? E cosa può pensare an
co, a, ricordando che lo stesso av
vocato a cui è stato cosi clamo
rosamente revocato n mandato, 
pochi minuti prima aveva affer-
fermato di «non essere in grado 
di sostenere con la dovuta digni
tà la difesa dell'imputato Pisciot-
ta accanto alTaw. Crisafulli» ve
dendo che lo stesso avvocato sie
de imperterrito al banco della di
fesa? 

Ma l ' aw . Bucciante ««èva chie-

venta un fatto compiuto da un 
gruppo di individui, ma senza or
ganizzazione, senza capo, perchè 
proprio là dove l'indagine SÌ fa
rebbe più interessante, si levano 
gli invalicabili limiti della legge. 
A nascondere l'atmosfera politica 
che ha emesso il fenomeno Giu
liano. E allora, se la banda non 
c'è, non c'è il capobanda, Giu
liano praticamente non ebbe nes
suna rilevanza, e soprattutto non 

ebbe l'ordine d'agire dai mandanti. 
Il cammino logico appare chia

ro, e non c'è bisogno di contor
cimenti per concludere che tutto 
sommato jl provvedimento del P.M. 
sembra fatto su misura per co
prire i mandanti del delitto. 

Pochi i dati di interesse nella 
cronaca del processo: l'ultimo in
cidente relativo all'accertamento 
processuale della morte di Giulia
no è stato risolto dalla Corte nel 
senso che la morte di Giuliano ver
rà riconosciuta con una sentenza, 
e quindi fino a quel momento Giu
liano è considerato vivo, con tanto 
di difensore. 

Si è iniziato quindi l'interroga
torio dell'imputato Giuseppe Di Lo
renzo, uno oegli imputati che deve 
rispondere della strage alla sezione 
comunista di Carini. Egli protesta 
la sua innocenza sostenendo di 
aver parlato sotto le torture dei 
carabinieri. La stessa posizione è 
assunta di lì a poco, dall'imputato 
Francesco Gaglio, che accusa i ca
rabinieri di avergli, nel corso degli 
interrogatori spappolato un testico
lo. 

BENEDETTO BENEDETTI 

L'Unione Sovietica aura natu
ralmente uno stand al Palazzo 
delle Nazioni, ma essa sarà pure 
presente in quasi tutti i settori 
merceologici in cui è divisa la fie
ra. Ecco, sulla scorta delle prime 
indiscrezioni, un elenco certamen
te incompleto dei prodotti che 
verranno esposti dal Paese del So
cialismo. Meglio cominciare dal 
settore dell'agricoltura, quello in 
cui più forte e interessante si an
nuncia la partecipazione dell'URSS: 
sarà certamente presente la nuo
va trattrice ~ DT-S4 - a motore 
Diesel con potenza di 54 cavalli, 
trattrice economica costruita nella 
gloriosa » Stalingrado *. Essa è ca
pace di lavorare su terreni diffi
cilissimi dove è necessario arare 
a 25 centimetri di profondità; ha 
un aratro a quattro corpi con 
avanvomeri che possono diventare 
cinque su terreni più facili. Erpi
ci a rotazione, trattori speciali per 
campi di cotone, macchine combi
nate per la raccolta e la semina 
di patate, trebbiatrici, macchinp 
per la lavorazione dell'uva ed al
tri strumenti completeranno la 
rassegna delle macchine agricole 
che documenterà l'altissimo livel
lo raggiunto nell'URSS nella mec
canizzazione dell'agricoltura. Ne
gli altri campi la più recente pro
duzione sovietica sarà rappresen
tata da strumenti di precisione, da 
macchine tessili, da apparecchi ra
diofonici e televisivi, da strumenti 
ottici e chirurgici. E ancora saran
no esposti orologi, macchine da 
cucire, biciclette, tappetti, pellic
ce, pietre preziose degli Urali, ar
ticoli di gomma, stoffe ecc. Nel 
complesso un'imponente rassegni 
delle realizzazioni cui può perve
nire un popolo nel campo della 
produzione di pace quando è gui
dato dalla volontà e dall'esperien
za della classe operaia e contadi
na. Non meno interessante ed im
portante si annuncia la partecipa
zione dei Paesi a democrazia po
polare. Cecoslovacchia, Romania, 
Polonia e Ungheria presenteranno 
assieme ai prodotti della loro in
dustria pesante e leggera, quelli 
caratteristici dell'artigianato e 
dell'alimentazione. Certamente sa
rà quello dell'URSS e delle de
mocrazie popolari il settore più 
interessante della partecipazione 
estera. 

Una ' nota assai significativa e 
ammonitrice sarà data dalla pre
senza alla fiera, accanto ai pro
dotti che documentano lo sviluppo 
dei Paesi democratici, di macchili»» 
e utensili usciti da fabbriche ita
liane che il governo ed i mono
poli hanno votalo alla morte. Bre-
da e Reggiane presenteranno un 
colossale altoforno per la cottura 
del cemento la prima, presse, esca-
vatoi e laminatoi la seconda. Po
chi prodotti, che varranno tuttavia 

a documentare la vitalità e la per 
iezione di complessi produttivi che 
si vorrebbero sopprimere, la ca
pacità e lo spirito di sacrificio di 
operai a cui si vorrebbe togliere 
il pane. Queste macchine saranno 
un traaivo ammonimento, un grido 
di allarme, per i milioni di uomi
ni che avranno modo di vederle 
e di riflettere. 

A fianco di così positive affér
mazioni del valore dei lavoratori 
italiani, a fianco della prova del
lo «viluppo pacifico dei Paesi de-
mocratici e della l'asta e imponen
te rassegna della produzione di 
pece, sarà quindi alla fiera — e 
non sarà difficile sentirne la pre
senza — lo spettro pauroso dello 
avvenire. • Le prove tangibili di 
quali meravigliose prospettive 
apra agli uomini un avvenire di 
lavoro e di progresso saranno di 
incitamento per tutti a schierarsi 
nel grande fronte che lotta per la 
pace, per l'emulazione tra i po
poli sul piano della civiltà e del 
benessere. 

GIORGIO CINGOLI 

CRESCENTE ISOLAMENTO DEI GUERRAFONDAI DI WASHINGTON 

Il licenziamento di Nac Arthur 
applaudito alla Camera dei Comuni 

Uinhinrir/iimi ili Miirrismi - Inasprimento delle cnnlrmldizioni nel hlnr.cn 
iinlisnvinlicn - lina nota inulesn a Wiishinuton sulla ijURsliiinn di Formosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — Non sono man

cati gli applausi, dai banchi labu
risti, quando il Ministro degli 
esteri Morrison, iniziando oggi po
meriggio alla Camera dei Comuni 
una sua dichiarazione sulla Corea, 
ha fatto riferimento alla destitu
zione di Mac Arthur, che alcuni 
giornali avevano annunciato a 
grandi titoli nella tarda mattinata. 
Gli applausi dei deputati del La-
bour Party riflettevano senza dub
bio il sollievo con cui l'opinione 
pubblica e gli stessi circoli diri
genti britannici hanno accolto la 
notizia del siluramento del gene
rale. 

La propaganda ufficiale tenderà 
ora a paventare il siluramento 
del generale come una faccenda 
interna fra il presidente degli Sta
ti Uniti ed un suo subordinato, il 
risultato di una divergenza fra la 
politica del governo americano ed 
alcune vedute personali di Mac 
Arthur, e cioè a sfruttarlo come 
indice non già di un contrasto 
profondo fra Washington ed i suoi 
alleati, ma dello stabilirsi di una 
maggiore armonia di obiettivi; tut
to questo non toglie che la decisio
ne di Truman implichi lo stesso, 
e prima di ogni altra cosa, il ri
conoscimento di una situazione 
obiettiva nella quale le contraddi
zioni del blocco antisovietico si so
no acuite. 

Mac Arthur era diventato, per 
l'opinione pubblica di tutti i paesi, 
qualcosa come il simbolo del bel
licismo e della violenza atomica, 
ed il suo richiamo dimostra che i 
circoli dirigenti americani comin
ciano a rendersi conto di quali 
ostacoli rappresenti per la loro po
litica il desiderio di pace dei po
poli. 

Perciò la decisione presa da Tru
man è stata appresi dal popolo in
glese come un importante successo 
per la causa della pace, come" il se-
;mo che nella politica degli Stati 
Uniti si è aperta una fase di incer
tezza, della quale è possibile profit
tare per mettere termine al con
flitto in Corea, per stabilire rap 

dentemente quello che sarà il tono teresa ieconomici inglesi, gli assi-
delie •* dichiarazioni di obiettivi », 
Morrison ha aggiunto che la Cina 
e la Repubblica Coreana • non han
no manifestato il desiderio di ces
sare le ostilità », « la vera questio
ne è se la Cina e la Corea del 
Nord sono pronte a negoziare una 
sistemazione ». 

La vera questione non è questa, se 
è vero che in una nota inviata re
centemente a Washington, Morrison 
avrebbe chiesto che la Cina popo
lare venga inclusa tra ì parteci
panti ai negoziati per il trattato 
di pace con il Giappone, nonché la 
restituzione alla Cina dell'isola di 
Taiwan (Formosa), Premuto dal 
l opinione pubblica il governo di 
Londra vorrebbe vedere scongiu-
lato il pericolo di una guerra con 
la Cina e aperta una via per una 
soluzione che, sistemando la situa
zione asiatica con beneficio degli in

curasse l'aiuto e l'intervento del
l'America in Europa. 

La possibilità che offre la situa
zione creatasi in seguito al richia
mo di Mac Arthur ed il pericolo 
rappresentato dal fatto che gli 
obiettivi della politica estera la
burista e la sua duplicità rimango
no immutati, sono stati sottolineati 
dal Segretario del P.C. britannico, 
Harry Pollitt, in una sua dichiara
zione. 

Pollitt ha esortato le masse la
voratrici britanniche ad „ intensifi
care la loro lotta per mettere ter
mine immediatamente alla guerra 
in Corea, per difendere la causa 
della pace mondiale e per un patto 
di pace fra le cinque grandi po
tenze „. v 

F. C. 

• DURANTE LE ESERCITAZIONI DI GUIDA 

2 soldati schiacciali 
solfo un'aulocarrella 

Un tenente e altri cinque militari feriti 

UDINE, 11. — Due soldati mor
ti e un tenente e altri cinque sol
dati feriti sono il tragico bi lan
cio di una gravissima sciagura 
accaduta stamattina presso Saci-
le durante le esercitazioni per un 
eorso di guida. Un'nutocarretta, 
cingolata, pilotata dal soldato 
ventiduenne Francesco Pinna, 
percorreva a veloce andatura tuia 
strada di campagna, quando l'im
provviso • cedimento del terreno 

porti di amicizia con la Cina pò- Provocava il ribaltamento della 
polare e, forse, per arrivare ad una 
più larga distensione internaziona
le. Ci sono sintomi che il Governo 
laburista voglia cogliere l'occasio
ne per una iniziativa autonoma in 
tale senso? Le dichiarazioni for
mulate oggi da Morrison ai Comu
ni non hanno purtroppo nulla di 
confortante a questo proposito. Il 
Ministro degli Esteri ha detto che 
continuano a Washington le consul
tazioni per una comune " dichiara
zione di obiettivi » da parte degli 
Stati Uniti, Inghilterra e degli al
tri governi che hanno truppe in 
Corea, ed ha riaffermato che l'In
ghilterra non vuole l'estensione del 
conflitto ed è pronta a trattare r>er 
una tregua. Ma, anticipando evi-

LA SEDUTA PI IERI AL SENATO 

I va lor i della Resistenza 
esaltali dal compagno Leone 

I d.c vorrebbero equiparare repnbblichioi e patrioti 

Un'altra seduta è stata dedicata 
dal Senato alla discussione del di
segno di legge sui benefici ai com
battenti della seconda guerra mon
diale. 

Il primo oratore è stato il com
pagno socialista CALDERA, effi
cace sostenitore della tesi — or
mai largamente accettata anche 
nei settori del centro — della ne-
ct-ssità di fare una chiara discri
minazione fra fascisti e partigiani. 

Il d.c. ZOTTA. invece, ha cer-
ceto di dare un fondamento giu
ridico a una smaccata difesa dei 
«diritti» dej fascisti repubblichi
ni, imitato poco dopo da un al
tro d.c, il sen. LAMBERTI. 

Il sen. SALOMONE (d. c i ha 
voluto invece minimizzare la por
tata degli emendamenti d.c. E' in
tervenuto quindi nel dibattito il 
compagno LEONE. 

Questa discussione, egli ha detto. 
è seguita con ansia e interesse da 
tutti i sinceri democratici e da un 
forte numero di ex-combattenti che 
aspettano un atto di Kiustizia e di 

L'annuncio alla Casa Bianca 
(Coatiaastloae dalla 1* pastaa) 

pantanare la guerra di Corea»: a 
questa dichiarazione seguivano. U 
23 marzo, le note minacce contro la irto qualcosa alia Corte prima di . 

essere estromes4: aveva chiesto P i ^ . ? ^ ! ^ ? . . ^ ^ 0 0 . ^ . ™ 
la riunione di tutti i giudizi in uno solo, comprendente tutte le male 
fatte della banda Giuliano. Ebbe
ne, proprio il giorno dopo, dalla 
Procura Generale di Palermo ar
rivavano i misteriosi fonogrammi 
urgenti, in base ai quali il P.M. 
Parlatore proponeva alla Corte lo 
stralcio da questo processo del 
capo di imputazione relativo alla 
costituzione di banda armata. 

Questa domanda nella sua ' so
stanza era da une parte un gros
so colpo alla difesa, e dall'altra 
presentava, sia pure involontaria
mente e come un lato negativo 
che in tutte le cose è inevitabile, 
una limitazione del giudizio che 
andava del tutto a discapito del
la Parte Civile. 

Ecco in breve come stanno % fat
ti: prima di tutto, il colpo man
cino incassato dalla difesa, biso
gna riconoscerlo, con molta buo
na grazia, così come bisogna ri- • 
conoscere l'astuzia con la quale 11 
c.t'.po era stato preparato. Se in-

ampllamento della guerra mediante 
attacchi aerei in Manduria e me
diante l'impiego di truppe di Clang 
in operazioni contro il continente. 

n 24 marzo, dopo una riunione tra 
il segretario di Stato Acheson e 11 
presidente Truman, veniva diramato 
un comunicato nel quale si affer
mava che 11 governo non aveva nul
la da dire in merito a tali provoca
torie dichiarazioni. La. richiesta di 
Mac Arthur di essere autorizzato a 
servirsi delle truppe agli ordini della 
cricca del Kuomlndan era d'altro 
canto ribadita dal generale In una 
lettera al leader dell'opposizione re
pubblicana In seno alla Camera dei 
Rappresentanti. Joseph Martin, che 
veniva resa nota 11 5 aprile. 
' Alla stesi* data Mac Arthur sol 
lecltava nuovamente nell'intervista al 
Dailg Telegraph un'estensione del 
conflitto in Asta mediante il blocco 
delle coste cinesi e l'ordine al suoi 
piloti di e fare a pezzi 11 «sterna fer
roviario cinese». 
• Alle odierne decisioni di Truman 
Mac Arthur ha reagito immediata-

conversazione telefonica con 11 sena
tore Kenneth Wherry. repubblicano 
del Nebraska la richiesta di compa
rire di fronte a una sessione con
giunta del due rami del parlamento 
per discutere la sua sostituzione. Il 
gesto ha rappresentato 11 primo atto 
di una violenta offensiva di alcuni 
gruppi dell'opposizione repubblicana 
legata a Mac Arthur contro 11 go
verno. 

II leader repubblicano alla Camera, 
Martin, ha presentato ufficialmente 
la richiesta di convocazione del Con
gresso. mentre in tutto il paese 1 
gruppi politici legati al generale han
no Iniziato una massiccia campagna, 
che assume spesso toni addirittura 
tragicomici. 

Il senatore Mac Carthy ha dtchla-
rato ad esempio che € distruggere 
Mac Arthur è stato un atto di tra
dimento » e che e quello di oggi è 
un giorno nero per i'America ». men
tre il senatore Jenner ha affermato 
che «ora U guerra in Corea è fini
ta» e ha chiesto addirittura l'incri
minazione di Truman. Tale richiesta, 
tuttavia, è stata, almeno per il mo
mento. accantonata. Il sen. Wherry, 
che ha dato l'annuncio della telefo
nata di Mac Arthur, ha accusato Tru-

ne è € un tragico errore » mentre 11 dei buoni uffici » 

(atti «i fosse contestato in que- mente avanzando nel corso di una 

liberale DutT la ha definita e una ter
ribile tragedia ». Il senatore Know-
land. che aveva accolto con entusia
smo le richieste di estensione della 
guerra alla Cna, accusa ora Truman 
di aver ceduto alle pressioni dei aa-
tellitL Infine il senatore Ferguson 
ha detto: e Speriamo di sopravvivere 
a questo shock ». 

I titoli e 1 commenti dì larghis
sima parte della stampa americana 
riflettono anch'essi la rabb osa rea
zione del circoli più accanitamente 
guerrafondai d'America d: fronte al
l'evidente successo delle forze della 
pace rappresentato dalla destituzio
ne dei generale: vi sono perfino gior
nali che parlano di e oltraggio alla 
nazione » e con linguaggio ridicol
mente truculento definiscono Tru
man e 1 suoi • misera combutta lilli
puziana che schiamazzava per otte
nere la sua cotenna ». La reazione 
più significativa al e siluramento di 
Mac Arthur» ni è avuta in borsa. 
A Wall Succi l'annuncio ha provo
cato un netto ribasso dei titoli spe
cialmente di quelli delle industrie 
che beneficiano delle commesse bel
liche. 

A Lake Success, il presidente dei-

doveroso riconoscimento dei loro 
meriti di patrioti. Il progetto di 
legge governativo, concedendo ca
rità di diritti a chi ha combattuto 
con la repubblica di Salò e a chi 
ha combattuto per l'Italia, certa 
alla conseguenza che in un con
corso si potrebbero trovare sullo 
stesso banco, a scrivere lo stesso 
compito, il seviziatore fascista ? il 
seviziato antifascista partigiano. La 
Camera, ha osservato Leone, non 
ha voluto sanzionare col suo voto 
una simile ingiustizia e. assurdità. 
che suonerebbe insulto alla memo
ria dei nostri caduti. 

Dopo essersi detto favorevole a 
tuttj gli emendamenti che possano 
soddisfare esigenze di giustizia, il 
compagno Leone ha ricordato che 
coloro i quali, in nome della pa
cificazione, chiedono di mettere 
sullo stesso piano patrioti e anti
patrioti, sono gli stessi che nei 
loro giornali e nei loro discorsi 
dichiarano oggi di non voler rin
negare il passato fascista e di es
ser disposti a ricominciare «la 
capo. 

Certo — ha detto a questo pun
to Leone — quella di oggi non è 
ia Repubblica crtó sogr^vano i no
stri caduti. E tra l'altro l'oratore 
riferendosi alla notizia, di cui par
liamo in altra parte del giornale, 
secondo lui Pacciardi ha ribattez
zato col nome di ~ Vampi ria.. il 
campo di aviazione di Amendola, 
ha vivacemente protestato a no
me dei foggiani. 

Proseguendo, Leone ha dichia
rato di associarsi a quanto è siato 
rilevato da membri della Camera 
e cioè che le concessioni conte
nute nel disegno di legge costi
tuiscono un limite oltre il quale 
avrebbe incontrato la ribellione 
della loro coscienza. Anch'egli è 
perciò favorevole ad approvare 11 
tosto della Camera, ma non oltre. 

Alle 4.30 del mattino (ora italia
na) Truman ha pronunciato un ra
diodiscorso per precisare l'atteggia
mento degli Stati Uniti dopo la de
stituzione di Mac Arthur. Dopo a\er 
riaffermato le note tesi dell'imperia
lismo secondo cui l'aggressione in 
Corea avrebbe < evitato fino ad ora » 
una ter?» guèrra mondiale e dopo 
aver definito < una svolta » in tal 
senso una vittoria degli eserciti ag
gressori. egli ha polemizzato con Mac 
Arthur sulla opportunità dh bombar
dare la Cina e di Impiegare contro 
le coste cinesi le truppe di Ciang. 
Se gU Stati Uniti facessero questo 
— egli ha detto — sarebbero impe
gnati Immediatamente in un vasto 
conflitto In Asia, compromettendo 1 
loro preparativi bellici in Europa. 

Truman ha ripetuto nel 6uo di
scorso 1 più violenti slogan antiso
viet lei, accusando tra l'altro l'URSS 
di «mostruosa cospirazione per eli
minare la libertà del mondo », ma 
ha chiaramente rivelato d'altra par
te. per quanto riguarda la Corea.' la 
coscienza dell'impopolarità . della j tolica* il quale ha scritto che 
guerra che gli stati Uniti hanno ap-|U compagno Terracini era agente 
piccato in questo paese e della de-jdtU'Ovra. Nella rerata il compa-

OGGI A ROVIGO 

Processo a BR preti 
calunniatori tfl Ttrradnj 
(ROVIGO, 11. — Domani matti

na si svolgerà per direttissima al 
Tribunale di Rovigo il processo a 
carico del prete calunniatore don 
Raisi direttore di «Settimana Cat-

macchina che, precipitando nel 
fosso laterale, investiva in pieno 
un gruppo di militari del corso 
di guida, i quali attendevano il 
loro turno per la prova pratica. 

Da sotto l'autocarretta veniva
no subito^ estratti i corpi degli 
investiti 
Busa e 

deceduti sul c o l p o ; ! feriti sono» 
il tenente Luigi Erriu di 36 anni . 
e • i soldati. Pietro Silvi, Ange lo 
Lopriore, Agostino Guardili!. A n - -
tonio Benefatto e Santino Suardi, 
tutti della classe 1929 e apparte
nenti a l . 128° Reggimento Fante
ria « Garibaldi » di stanza a S a -
cile. 

Il democristiano Bonomi 
querela il d.c. Tonengo 

Il deputato democristiano Pao
lo Bonomi ha querelato il deputa
to democristiano Tonengo perchè 
quest'ultimo durante una rissa col 
deputato democristiano Stella gli 

I due soldati Giacomo aveva gridato: «Sei ladro quanto 
Cesa l ino Vittori, erano i Bonomi ». ,. . , . . , . . 
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comunica alla Clientela che presso la 

FIERA DI MILANO 
(Palazzo Mostra del Turismo, Stands N.ri 417 e 418) 

funzionerà un proprio sportello per le OCCORRENZE 

BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

r 
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IMPERMEABILI 
SMACCKIOLfff A rappresenta la migli» 
re soluzione trovata dalla Chimica mo> 
derna nel campo della smacchiatura. Dà 
risultati meravigliosi nella pulitura a sec
co dagli impermeabili di corone, smac* 
chiando in modo uniforme anche i cc'U 
e i risvolti. S M A C C H I O L I N A non è 
infiammabile, non ha e non lascia odo* 
re sgradevole, non lógora gli indumenti. 
«MACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 

si vane MLTAVTO m FLACONI OWJMMU 

Z O mn m OTICACC oau 

man di aver agito senza consultai» 11 11'Assemblea Generale dell'ONU. Na-lbolez^a della loro posizione e prona- fino Terracini terra una conferen 
Congresso. Un altro repubblicano, siollah Entezam. ha convocato peri Bandistica » di fronte all'opinione za sul tema: -. Un congresso di ila 
Hlkenlooper. ha detto che la ciarlilo-'domani una riunione del « comitato l pubblica mondiale. Ilianì per l'Italia». 

J*m4X SMACCHIA »fUNU 

^nmmtnAiiftìna SMACCHIA MEGLIO 

roaiNC 
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